
1 

Nome file data Contesto Relatore Liv. revisione Lemmi 

150411SAP_GP1.pdf 11/04/2015 SAP MG Pediconi Trascrizione Capacità di psicopatologia 
Dogmatica 
Freud Sigmund 
Pensiero 
Psicopatologia 
Regime dell'appuntamento 
Sessi 
Teoria della mancanza 

 

SSIIMMPPOOSSII  22001144--22001155  
CATTEDRA DEL PENSIERO 

 

DOGMATICA DEL PENSIERO 

DOPO FREUD 

E LA PSICOPATOLOGIA 

 

11 aprile 2015 

5° Simposio1 

I sessi 

 

Testi di riferimento 

1. S. Freud, Precisazioni sui due principi dell’accadere psichico (1911), OSF vol. VI 

2. S. Freud, Pulsioni e loro destini (1915), OSF vol. VIII 

3. S. Freud, L’Io e l’Es (1922), OSF vol. IX 

4. G.B. Contri, La Costituzione individuale (video online 2012-13) 

5. G.B. Contri, Il Regime dell’appuntamento (testo online) 

6. G.B. Contri, Una logica chiamata Uomo (testo online) 

7. H. Kelsen, La dottrina pura del diritto, G. Einaudi, 1966. 

 

Testo principale 

M. Delia Contri, C’è posizione dei sessi nel pensiero. Non c’è pensiero maschile e femminile 

Giacomo B. Contri, Contributi preparatori da Think! 

 

Maria Gabriella Pediconi 

Si potrebbe a lungo parlare e riprendere i testi anche a partire dalle cose dette stamattina.  

Qualche idea.  

Allora, che cosa succede a parlarne? Perché Giacomo Contri prima diceva: “Io non ne 

parlo, come non parlo”, perché già dicendo che non “ne” parlo, ne parlo. Non si fa altro che 

parlarne da tutte le parti e quando se ne parla, si parla sempre del c. Certo, è vero che poi, per 

esempio, in libreria questo c diventa subito fallo.  
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Allora, questo è l’ultimo libro preso due giorni fa Clinica della differenza sessuale
2
. Ha un 

suo interesse perché prima di cominciare a parlare del c – si potrebbe anche dire cazzo, ma per non 

stare sempre a ripetere questa parola, uso c –, l’autrice, Stefania Napolitano trova questa frase di 

Lacan: «Il reale è chiaramente due», come diceva prima Mariella, perché i due restano.  

Il parlarne produce qualche cosa, la diffamazione produce qualche cosa, produce quegli 

effetti che la psicopatologia non fa altro che rimetterci sotto gli occhi osservativamente, quindi gli 

effetti, che sono poi i sintomi nella psicopatologia della diffamazione – che consiste nel parlarne o 

di cui consiste il parlarne –, sono imbarazzo, vergogna, disprezzo, impotenza, frigidità.  

Fin qui vengono tutti nominati come sintomi; sintomo vuol dire che c’è l’effetto di una 

offesa esterna e l’alleanza con l’offensore, quindi non solo l’effetto di un’azione esterna.  

Insieme a questi sintomi elenco i ruoli sessuali come sintomi, cioè che l’uomo “deve fare il 

duro” e la donna “se la tira”; oggi questi ruoli sono passati al gender a conferma di una cosa da 

notare, ovvero che l’anatomia non c’entra o, meglio, che l’anatomia viene scartata quando non 

addirittura deturpata da questo sintomo in cui consistono i ruoli sessuali, mentre il posto dei sessi 

nel pensiero considera volentieri l’anatomia, cioè il posto dei sessi nel pensiero non passa per 

l’obiezione all’anatomia.  

Tra i sintomi anche la teoria della mancanza che vuol dire che ci completiamo. Per 

esempio, anche la monosessualità è questo, cioè l’unica torta della monosessualità prevede che ci 

possiamo solo al massimo completare, tipo puzzle, causandoci l’un l’altro. Pensavo che la religione 

completa la realizzazione di questa causazione spostandola in Paradiso.  

È stato osservato qui anche da Raffaella Colombo, da Mariella Contri, da Giacomo Contri 

che per il bambino i sessi sono materia di lavoro intellettuale, i casi sono stati già citati. Il fatto è 

che il bambino incontra in questo lavoro l’incompetenza, che è un’incompetenza acquisita, quindi 

non un’incompetenza iniziale, ma un’incompetenza acquisita degli adulti che produce la 

separazione tra l’osservazione – anche nei casi citati adesso da Raffaella Colombo ci sono pagine e 

pagine che si potrebbero portare a documentazione –, quindi constatazione a disposizione di tutti, e 

la competenza a parlarne in un modo costituzionale, competenza che è iniziale.  

Hans è costretto a separare quello che vede da quello che ha capito, è costretto 

dall’intervento di altri. Questa separazione, a cui Hans è spinto dall’intervento incompetente degli 

adulti, è la stessa separazione che troviamo nella psicopatologia che ascoltiamo dal divano, per 

esempio, quando sentiamo: “Mentre faccio sesso, non so a che cosa pensare”.  

Qui uno spunto che mi viene da un sogno, di questo sogno riporterò solo uno stralcio.  

Il testo del sogno: hanno cambiato le regole, suona l’allarme quando ci si chiude a chiave 

in bagno. Il bagno diventa un posto pubblico, una specie di mercato: ci sono un sacco di cose, un 

sacco di persone. Tutti sanno che cosa si fa in bagno e non è diverso dal sapere che cosa succede al 

mercato. Non è un caso che ci sia il bagno perché gli sfinteri sono il primo momento in cui andiamo 

al mercato e non è un caso anche che venga proposto da Freud per primo il nesso tra la produzione 

corporea e i soldi. 

Che vuol dire che cambiano le regole dell’allarme? Che non scatta l’allarme quando 

qualcuno apre la porta, chiusa a chiave, quando la porta viene penetrata violando uno spazio chiuso. 

Scatta l’allarme quando ci si chiude dentro – è un sogno attuale –; persino i bisogni corporali 

diventano occasioni pubbliche in questo sogno, sociali come la comoda dei sovrani. Quindi 
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l’eccitamento quando qualcuno apre la porta – una porta apribile dunque – non comporta l’allarme, 

è lo sbarramento dell’eccitamento, il divieto di accesso che fa scattare l’allarme. Questo si guadagna 

con l’analisi, si guadagna il puzzo per il Super-io che chiude a chiave, che vuol dire appunto 

l’allarme per la constatazione del narcisismo che chiude a chiave.  

Che c’entra il bagno? Allora, non solo gli sfinteri; il bagno vuol dire che il pensiero non ha 

livelli – questo Giacomo Contri l’ha scritto, l’ha documentato –, quindi il pensiero è tutto in 

superficie, non ci sono livelli. Superficie, anche le cavità dei cinque sensi, il naso, le orecchie, la 

bocca: queste cavità sono tutte fatte di superficie, nel senso proprio anche letterale, quindi l’organo 

sessuale del pensiero qual è?  

Sì, il pensiero ha un organo sessuale, è la pelle, un organo che si specifica in diversi organi 

sulla base dell’accadere del piacere, quindi del principio di piacere, a cominciare dall’orecchio e 

dalla bocca, poi occhi, naso, mentre tutto il resto mantiene la disposizione all’apertura o ricezione, 

poi saranno le frasi, poi gli sfinteri. L’anatomia per il pensiero in superficie va benissimo, quindi 

cade l’obiezione di principio e cambiano le regole. L’eccitamento procede, appunto, non per 

chiusure ma per aggiunte e ripetizioni, e anche questa è l’economia del profitto. 

Maria Delia Contri 

Una mia idea era, appunto, che la logica deve essere quella giuridica ma quella del 

mercato.  

In uno dei primi testo che avevo scritto, Passioni, pulsioni e affetti
3
, mi era venuto da 

pensare questo: in fondo, il corpo è come un castello con tanti orifizi che sono le porte e da queste 

porte entrano quelli che vengono dal mercato a portar roba, esce la gente del castello per andare 

fuori al mercato, etc. Quindi in realtà è solo il mercato che offre l’occasione di salvare il piacere 

individuale e nello stesso tempo l’incontro con l’altro.  

Non c’è un pappa e ciccia fra io e tu, ma ci si incontra via mercato: non al mercato, ci si 

incontra via mercato e ci sono tutte queste porte che servono a entrare e uscire. Queste porte 

servono sia all’entrata che all’uscita, è il nevrotico che chiude tutto. 
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